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Ildecreto leggegiustizia (Dl
132/2014),oraincorsodicon-
versioneparlamentare,pun-

ta a velocizzare il contenzioso
civile. La relazione spiega che
nonostanteimiglioramentinel-
laclassificaDoingBusinessdel-
la Banca mondiale sono urgen-
temente necessarie altre rifor-
me«stante ildatodelrilevantis-
simo contenzioso pendente».
In altre parole, l’urgenza della
riforma è data dal fatto che gli
investitori stranieri non inve-
stonoinItalia(anche)perlosta-
toincuiversa ilcontenziosoor-
dinarioequindièessenzialemi-
gliorare questa percezione
dell’Italia all’estero. Così, dopo
una consultazione pubblica di
appena un mese (in agosto), è
statopubblicato il Dlai primidi
settembre, senza che vi fosse il
tempo (o la volontà?) di avvia-
reun ponderatostudiosugli in-
terventi da adottare.

Passiamoalmerito del decre-
to. La riforma, in chiave deflatti-
vadelcontenziosoordinario, in-
troduce lapossibilità di trasferi-
re in arbitrato i procedimenti
pendenti. È una forma inedita di
arbitrato che avrebbe meritato
piùprofonderiflessioni-magari
inunamodernizzazionedelladi-
sciplina generale dell’arbitrato -
per allinearla con le legislazioni
straniere che hanno davvero
consentitoall’arbitratodidiffon-
dersi come forma di contenzio-
so alternativo a quello ordina-
rio,soprattuttoperlecontrover-
siecommercialieinternazionali
(si pensi a Francia e Svizzera, e
allemancatepotenzialitàdibusi-
ness per l’Italia nel non riuscire
adattrarrequesti arbitrati).

La frettolosità della riforma
comporta criticità per questo
nuovo arbitrato endoprocedi-
mentale. In primis, l’incompiu-
tezza della disciplina della «tra-
slatio», in primo grado e in ap-
pello, solleva interrogativi che
minano l’attrattività stessa di
questo strumento. Poi la rifor-
ma riserva la nomina del colle-
gioarbitrale, inassenza di scelta
delleparti,alPresidentedelCon-
sigliodell’Ordinelocale,sogget-
to che non sembra indicato per
questoruolo.Lanominadegliar-
bitrièilpassaggiopiùimportan-
teinunarbitrato:questoaspetto
non dovrebbe essere oggetto di
concessioni per ragioni di inte-
resse politico. E se la riforma
vuoleattrarreinvestimentistra-
nieri, ciò pare in contrasto con il
fatto che la scelta degli arbitri
sia rimessa a un organo privato
dell’avvocaturaacarattereloca-

le e senza specializzazione in
materia arbitrale. Criticabile è
inoltre il requisito per gli arbitri
di essere iscritti all’albo del cir-
condariodaalmenotreanni.So-
no restrizioni senza ragione, e
che non trovano paragone nella
miglioreprassiarbitralestranie-
ra. Ma soprattutto, le parti che
hanno già una causa pendente
perché dovrebbero traslarla da-
vanti a un collegio arbitrale? È
proprio questo che la riforma
non chiarisce, perché non si cu-
ra in realtà dell’arbitrato in se,
maperseguesololoscopodi«to-
glierecausedal ruolo».

Ancora,perfavorire larisolu-
zione delle controversie in via
stragiudizialesi introduce lane-
goziazione assistita da un avvo-
cato, che è condizione di proce-
dibilitàper lecauseinmateriadi
risarcimentodeldannodacirco-
lazione di veicoli e natanti e per
ledomandedipagamentoaqual-
siasi titolo di somme non ecce-
denti50milaeuro.Destaperples-
sità la parziale sovrapposizione
con lamediazione: il legislatore,
invecedipotenziareilricorsoal-
la mediazione, propone un’altra
formadiAdr,conciòrischiando
di non vedere né la mediazione
diffondersi, né la negoziazione
assistitaaffermarsi.

Come per l’arbitrato, condi-
zione per il successo di queste
forme di Adr è il diffondersi di
una diversa cultura fra gli avvo-
cati, obiettivo che però si può
raggiungeresoloconuninvesti-
mento sulla formazione più che
con gli slogan sull’importanza
dell’avvocatura.

Chiudiamoconlenotepositi-
ve. Bene le norme per limitare i
casiincuiilgiudicepuòcompen-
sare le spese del processo e la
previsione di uno speciale tasso
moratorio dopo l’instaurazione
dellacausa.Lalunghezzadelpro-
cesso, unita a interessi legali e
spese di giustizia basse, favori-
scecomportamentipocovirtuo-
si dei convenuti che, pur sapen-
do di avere torto, scelgono di re-
sistereingiudizio: ilprocessodi-
venta «una forma di finanzia-
mentoalribasso».Positivo,quin-
di, l’incremento del saggio di in-
teresse di mora durante la pen-
denzadellalite,cheèstatoalline-
atoaquellointemadiritardodei
pagamenti nelle transazioni
commerciali, e il richiamo a un
più severo utilizzo del principio
«chi perde paga». Bene anche la
riduzionedelterminedisospen-
sione feriale, che sopravviveva
anacronisticamente.
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L’arbitrato richiede
uninvestimento
sulla formazione

IVA

La liquidazionenonvaria
conla fatturadifferita
u in Norme e tributi

Riforma fiscale

L’ESPERTO RISPONDE

Comesuperare i controlli
sulledetrazioninel730
u in allegato

LAVORO

Apprendisti senza vincoli
nellepiccole imprese
u in Norme e tributi

Redditiancorain calo

Fisco e contribuenti. Convegno a Palermo

49
I dipendenti fino a cui non scatta

l’obbligo di stabilizzazione

SulSole24Orediierila
fotografiadeiredditidei
professionistiancoraincalo
percolpadellacrisi.Dal
2008èstatopersoil15%dei
redditi.Traipiùpenalizzatici
sonosoprattuttogliunder40
eledonneconriduzioniche
arrivanofinoal20percento.
Aesserecolpitesonostate
tuttelecategorieanchesenel
2013notaieperiti industriali
hannoinvertitolarotta.

La fotografia

Nuovo slancio al confronto
fra agenzia delle Entrate eGa-
ranti del contribuente. Il tema
dei «Diritti del contribuente
nell’attuale panorama tributa-
rioitaliano»èstatoaffrontatoin
un incontro di studio che si è
svoltoieriaPalermoallapresen-
za di molti Garanti e che è stato
introdottodalGarantedellaSici-
lia,SalvatoreForastieri.Sultavo-
lotemipurtroppobennotiaicit-
tadini: dalle troppe deroghe alle
regole dello Statuto ai casi di di-
sagio nei rapporti con l’ammini-
strazione talvolta segnalati dai

contribuenti. Ma dal confronto
èemersaanchelapienadisponi-
bilità dell’agenzia delle Entrate
alla collaborazione con i Garan-
ti. In una lettera ai partecipanti,
ildirettoredell’agenziadelleEn-
trate,RossellaOrlandi,hasotto-
lineato di credere «fortemente
nellapossibilità di farevolvere»
ilrapporto«versoformedicolla-
borazione più proficue». Con
l’indicazione anche di favorire
l’interazione fra Garanti e dire-
zione regionali con l’obiettivo
dellasemplificazione.
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Federica Micardi
NAPOLI. Dal nostro inviato

Iprofessionistipaganodura-
mentelacrisi.Conilcalodellavo-
ro e con una perdita costante di
redditi. A questo si aggiunge l’in-
gresso continuo di giovani leve
in cerca di lavoro. Un fenomeno
che riguarda l’intera Europa ma
che in Italia - dove la presenza di
professionisti è superiore alla
media Ue - ha un effetto ancora
piùevidenteeinfatti iredditihan-
no registrato un calo del 15% ne-
gli ultimi sei anni (si veda Il sole
24Oredi ieri). Inquestocontesto
difficile i fondi europei sono, per
iprofessionisti,unafondamenta-
le risorsa che potrebbe consenti-
re di ridare ossigeno al compar-
to. Ma il sistema fatica a mettersi
in movimento.

In realtà, come sostiene Anto-
nio Tajani, primo vicepresidente
alParlamento europeo, «è neces-
sario che alla base del loro impie-
gocisiaunprogettochiaro»altri-
menti si rischia la dispersione.
Questomentresipotrebbearriva-
reabreveaunampliamentodelle
risorse disponibili puntando sul
settoredell’innovazione.«Ifondi
europei nel passato - ammette
Gianni Pittella, presidente del
gruppo S&D al Parlamento euro-
peo - sono stati spesso utilizzati
per incrementareilconsenso;ora
ènecessario cambiare metodolo-
gia e puntare su investimenti che
diano un reale ritorno nel tem-
po». E Pittella per individuare le
prioritàchiede aiutoai professio-
nisti, presenti ieri a Napoli all’in-
contro «Liberi professionisti co-
me imprenditori in un’Europa
per la crescita», organizzato
dall’AdeppedaEurelPro.

Madiquale risorsestiamopar-

lando? «Sono stati stanziati dalla
Ue 42 miliardi - spiega Salvatore
Pirrone,direttoregeneralepoliti-
cheattive del ministero del Lavo-
ro - cui vanno ad aggiungersi altri
20 miliardi nazionali. Nell’accor-
do di parternariato che abbiamo
presentatoiprofessionistivengo-
no assimilati alle Pmi anche per
l’accesso alle politiche di incenti-
vazione per l’assunzione di lavo-
ratori svantaggiati. E ciò è sinto-
matico di un cambio di mentalità
verso i professionisti». L’apertu-
ra ai fondi Ue deve però passare
dalle Regioni che materialmente
stanziano questi fondi attraverso
bandi. Alcune – come Calabria,
Campania, Sicilia, Toscana e Ve-
neto – si sono già attivate, e attra-
verso il dialogo con le associazio-
nidicategoriascrivonobandiche
includono i professionisti, ma è
necessaria una maggior comuni-
cazioneterritorialeaprofessioni-
stiedenti locali per farconoscere
queste possibilità. Andrea Cam-
porese, presidente Adepp e Gae-
tano Stella, presidente di Conf-
professioni, che recentemente
hanno siglato l’accordo con il mi-
nistro del Lavoro per Garanzia
giovani,stannoelaborandostrate-
gie condivise per una comunica-
zionecongiuntasul territorio.

Se l’Europa, poi, guarda alle
professioni con attenzione, alcu-
ni Stati Ue guardano con «troppa
attenzione» al patrimonio accan-
tonatodalleCassedeiprofessioni-
sti. Una denuncia che arriva dal
presidente di EurelPro, Guy Mo-
rel: «In Francia c’è chi punta a ge-
stire il nostro capitale previden-
ziale che ammonta a circa 20 mi-
liardi». Un rischio che anche in
Italiapotrebbeconcretizzarsi-se-
condoil presidente dellaCassadi
previdenzaeassistenzadeidotto-
ri commercialisti, Renzo Guffan-
ti - se non sarà superato l’equivo-
co che si è creato da quando, nel
2008, gli enti di previdenza dei
professionisti sono stati inseriti
nell’elenco Istat. «In 20 anni ab-
biamorisanatounasituazionefal-
limentare -affermaGuffanti -:nel
2001 il bilancio tecnico diCnpadc
a40annidavaunasofferenzamol-
to pesante, abbiamo fatto le rifor-
me necessarie e nel 2004 il bilan-
cio tecnico di lungo periodo era
in sicurezza». Una situazione fi-
nanziaria che evidentemente fa
gola. «È vero che c’è un appetito
nei nostri confronti che ogni tan-
toritorna,maèunerroremetodo-
logico - mette in guardia Campo-
rese-:noiperloStatosiamounva-
loreeconomicoperchémantenia-
mo in equilibrio un sistema che
raccoglie 1,4 milioni di lavoratori,
inwelfarenell’ultimoannoabbia-
mospeso 540 milioni». E Campo-
rese dalla legge di stabilità si
aspettaunaiuto sul fronte fiscale:
con la riduzione del prelievo sul
risparmioprevidenziale.
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Albi & mercato. Le categorie si confrontano con le difficoltà della crisi e cercano di giocare la carta degli aiuti europei

Professioni, cacciaai fondiUe
Spiragliopernuovi finanziamentima restanomoltedifficoltà applicative

Gianni Trovati
SALERNO. Dal nostro inviato

Nel cantiere della legge di
stabilitàentraancheunapossibi-
leanticipazionedi liquiditàper
aiutare i Comuni, che dal 1˚gen-
naio sono chiamati ad applicare
la riforma della contabilità e a
far emergere i deficit nascosti
sotto ivecchi bilanci.

Unapartitaconsiderataessen-
zialedalGoverno,perchél’avvio
della riforma dei bilanci porta
conséanche unadote importan-
te per i conti pubblici. Le nuove
regole, infatti, impongono alle
amministrazioni locali di conge-
lare in un fondo di garanzia una

quota di risorse, proporzionale
allemancateriscossionirealizza-
te da ogni ente negli ultimi cin-
queanni.Ilmeccanismo,cheser-
ve ad assicurare ai nuovi bilanci
unequilibriosostanziale,puòde-
terminare a livello complessivo
il blocco di 2-3 miliardi di euro,
che essendo tolti dalle possibili-

tàdispesamiglioranoisaldicom-
plessividi finanzapubblica.

I cambiamenti in arrivo, però,
impongono anche di riaccertare
i vecchi «residui attivi», cioè le
entrate che sono state iscritte a
bilancioneglianniscorsimanon
sono mai state incassate, cancel-
lando quelle che non hanno più
chancediesseredavveroraccol-
te. L’operazione aprirà nei bilan-
cidimoltiComunideficit impor-
tanti, che il decreto legislativo
"correttivo" approvato nelle
scorse settimane dal Governo
permettediripianareindiecian-
ni. Questa misura risolve i pro-
blemi sul lato della competenza,

cioèperquelcheriguardalescrit-
turedibilancio,manonsuquello
della cassa, perché gli enti locali
possonoandareincontroaobbli-
ghidispesasenzaaverelacoper-
tura adeguata. Di qui l’idea di un
nuovo meccanismo di anticipa-
zione delle risorse, con obbligo
di restituzione successivo a un
tasso concordato, sulla scorta di
quantosperimentatonell’ultimo
annoconlevarietappedeidecre-
ti«sblocca-debiti».

Il debutto effettivo della rifor-
madellacontabilità, cheinsieme
all’anticipodelpareggiodibilan-
cio annunciato dalla nota di ag-
giornamentoalDef(sivedaIlSo-

le 24 ottobre del 3 ottobre) rap-
presenta il cuore delle novità
2015 per i conti comunali, è stato
ieri al centro anche dell’assem-
blea nazionale certificatori e re-
visorideglienti locali (Ancrel).

L’arrivo delle nuove regole
contabili arricchisce infatti no-
tevolmentel’agendadeicontrol-
lori dei conti comunali, chiama-
tia verificare lepassate gestioni
per garantire la cancellazione
di tutte le vecchie entrate ormai
divenuteinesigibilie lacongrui-
tà del nuovo fondo imposto dal-
lariforma.Daquestopuntodivi-
sta, i professionisti sono in pri-
ma linea, anche per quel che ri-
guarda la formazione sul nuovo
linguaggio dei bilanci, ma chie-
dono al legislatore di interveni-
repersemplificarealcuniaspet-
ti della gestione e, soprattutto,
per garantire effettiva indipen-

denza al ruolo di revisore.
Portavoce di queste richieste

sièfattoieriDavideDiRusso,vi-
cepresidente del Consiglio na-
zionaledeidottoricommerciali-
sti ed esperti contabili (Cn-
dcec): «Il ruolo dei professioni-
sti -ha sottolineatoDiRusso- va
tutelatoanchenelleRegioni,per-
ché ci sono casi in cui i revisori
vengono allontanati dopo aver
sollevato problemi sui bilanci, e
nei Comuni dei territori a Statu-
to speciale come la Sicilia, dove
ancora non è applicata la regola
dell’estrazione».

L’arrivo dei nuovi compiti,
poi,rafforzaleistanzedeiprofes-
sionisti sull’aggiornamento dei
compensi,chesecondolenorme
avrebbero dovuto essere rivisti
ogni tre anni e invece sono con-
gelatiormaida un decennio.
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Fonte: EurelPro, Commissione Ue e Adepp

FraEntrateeGaranti
rilanciodeldialogo

LA PARTITA DEI FONDI UE

IL WELFARE IN ITALIA…
Le prestazioni di welfare erogate dagli enti
previdenziali del perimetro Adepp.
Valori nominali in milioni di euro

…E LE PRESTAZIONI IVS
Le prestazioni di invalidità, vecchiaia e superstiti
erogate dagli enti previdenziali del perimetro
Adepp in base all'area di appartenenza.
Valori nominali in milioni di euro
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La platea
Il numero dei
professionisti liberali
nell'Unione europea

Stima del giro d’affari
Il giro d'affari Ue
delle «imprese
di professionisti»

Il programma Cosme
La somma disponibile
fino al 2020 per la
competitività delle Pmi

Orizzonte 2020
La somma disponibile
per l'innovazione
e la ricerca

7
milioni
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miliardi di euro

2,3
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80
miliardi di euro

«Se c’è unadelega fiscale
per la cui attuazione sono ne-
cessariunadozzinaepiùdide-
creti attuativi entro marzo
2015, ma a oggi non ne è ancora
andatoinGazzettaUfficialene-
ancheuno,ediappenatreèsta-
to deliberato solo lo schema
perilvagliodapartedellecom-
missioni parlamentari, allora
dobbiamo dire senza tante pa-
rafrasi che stiamo comincian-
do ad accumulare ritardo e
dobbiamo darci una mossa». È
quanto sottolineato da Enrico
Zanetti, sottosegretario al Mef
e deputato di Scelta Civica, nel
convegno «La riforma fiscale
trapresentee futuro»organiz-
zato dagli Ordini dei commer-
cialisti e degli avvocati di Na-
poli. Zanetti ha tenuto a preci-
sare che «in questi mesi le
strutture del Mef sono state
tutt’altro che in ozio». E, ha
concluso,«supartiteimportan-
ti comeabusodeldiritto, san-
zioni tributarie e riscossione
sono stati fatti ragionamenti e
abbozzati testicheamiogiudi-
ziopossonofarfarepassiavan-
ti importanti al nostro sistema
fiscale, ora bisogna finalizzare
senzaesitazioniulteriori».

Nei giorni scorsi un appello
ad accelerare l’attuazione del-
la delega fiscale era arrivato
dal mondo delle imprese (si
vedaIlSole24 Oredi venerdì3
ottobre).

Intanto, sembra delinearsi
la tempistica per i decreti at-
tuativi su semplificazioni e
commissioni censuarie cata-
stali che torneranno alle com-
missioni parlamentari per un
secondo parere. Entro un me-
selapartitadovrebbechiuder-
si con l’approvazione definiti-
vadapartedelGoverno.Adaf-
fermarlo è stato il presidente
della commissione Finanze
delSenato,MauroMariaMari-
no (Pd), a margine di un dibat-
tito organizzato dall’Ordine
degli ingegneri di Genova. In
settimana ci sarà un incontro
conilpresidentedellacommis-
sione Finanze della Camera,
DanieleCapezzone(Fi),eilvi-
ceministrodell’Economia,Lui-
gi Casero, per calendarizzare i
prossimi decreti.

G.Par.
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Zanetti (Mef):
accelerare
suidecreti
delladelega

L’INTERVENTO
Nuoverisorse
con restituzione
a tasso concordato
per fare fronte
alcambio di contabilità

a lungacrisi
L’EFFETTO SUGLI STUDI

Periprofessionistiredditisemprepiùgiù

Enti locali. L’indicazione all’assemblea nazionale dell’associazione revisori

Anticipodi liquidità inaiutodeiComuni
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